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Insieme per la ripresa 

Di Sergio Barberio 

Il film “Il cielo Sopra 

Berlino” di Wim Wen-

ders realizzato nel 

1987, e quindi ancora 

prima della caduta del 

muro di Berlino,  rac-

conta di due angeli , 

Damiel e Cassiel , che 

scendono dal cielo so-

pra la città di Berlino 

ed osservano il com-

portamento degli uomi-

ni e la loro disperazio-

ne , ma possono solo 

osservare e custodire. 

Ma l’Angelo Damiel 

sente la necessità di 

fare qualche cosa in 

più , inizia ad avere un 

crescente desiderio di 

CADERE in umanità a e 

alla fine cade davvero 

sulla  terra perdendo il 

suo stato Angelico . 

Iniziano per lui le do-

mande che ogni uomo si 

porta dentro. 

Possiamo decidere di 

rimanere angeli come 

Cassiel osservando e 

custodendo e non aven-

do cosi domande a cui 

rispondere , oppure 

possiamo decidere di 

farci carico di quella 

parte di umanità che  è 

prossima  a noi nono-

stante tutte le nostre 

inadeguatezze e fragi-

lità . 

Chi sceglierà la secon-

da modalità dovrà ri-

spondere a tutti i punti 

interrogati  che sorge-

ranno . 

Damiel a tutte le sue 

domande diede una so-

la risposta: ”BASTA 

ESSERE SEMPLICE-

MENTE SE STESSI”, 

cioè essere ciò per cui 

siamo stati pensati, 

ovvero uomini di spe-

ranza, nel credere  nel 

proprio progetto, nel 

proprio sogno, nel per-

severare, ma non di-

mentichiamo che il luo-

go della speranza è la 

relazione, in quanto si 

spera nelle persone, in 

Dio e mai verso ignoti. 

Dice Luigino Bruni, an-

che se può sembrare 

strano, la speranza è,o 

in ogni caso deve esse-

re, una virtù del mer-

cato. 
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Venerdì 25 Maggio 2012, 

alle ore 18, presso la sala 

multimediale San Luigi di 

Forlì, le aziende metal mec-

caniche del territorio in-

contreranno le istituzioni 

ed il modo della formazione 

professionale all’interno di 

un convegno, alla sua terza 

edizione, organizzato dal 

Cnos Fap di Forlì. 

Dopo i saluti del direttore 

del centro di formazione 

professionale, Rosario Ser-

gio Barberio, la serata ver-

rà introdotta dal direttore 

dell’opera salesiana Don E-

manuele Cucchi. Sono pro-

grammati gli interventi di: 

Guido Caselli, direttore a-

rea studi e ricerche Union-

camere Emilia-Romagna; 

Alberto Zambianchi, Presi-

dente Camera di Commercio 

di Forlì-Cesena; 

Denis Merloni, assessore 

provinciale al lavoro e alla 

formazione professionale. 

Inoltre sono previste testi-

monianze di diversi impren-

ditori ed ex allievi del Cnos 

di Forlì. 

Sarà dato ampio spazio alla 

presentazione delle attività 

che coinvolgono gli allievi 

del centro di formazione 

professionale e, a seguire, 

nello spirito di accoglienza 

e convivialità che contrad-

distingue la famiglia sale-

siana, ci si siederà tutti in-

sieme, politici, imprenditori, 

insegnanti, allievi e fami-

gliari, per una grigliata ac-

compagnata da musica e 

buon vino. 

Insieme per la ripresa, ap-

punto! 
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Il Presiden-

te della Ca-

mera di 

Commercio 

F o r l ì -

Cesena, Dr. Alberto Zambian-

chi interviene al Cnos Fap di 

Forlì. 

 

Per fornire una serie di ele-

menti di riflessione e di dati 

statistici utili in fase di 

“orientamento al lavoro”, è 

stato invitato il Dr. Alberto 

Zambianchi, Presidente della 

Camera di Commercio della 

provincia di Forlì-Cesena. 

Si è trattato di incontri con i 

ragazzi dei corsi  Operatore 

meccanico, Operatore mecca-

nico di sistemi e Operatore 

dell’autoriparazione, incontri 

durante i quali è stata fatta 

un'ampia e articolata carrella-

ta che ha toccato sia gli as-

setti dei principali settori 

merceologici e del locale mer-

cato del lavoro, sia le opportu-

nità occupazionali che attual-

mente si presentano più nume-

rose, nonostante la grave crisi 

in atto e anche grazie al 

turnover generazionale. 

Ampio spazio è stato riservato 

anche ad alcuni “messaggi” 

particolarmente adatti a dei 

giovani che si stanno formando 

per entrare nel mercato del 

lavoro: 

 

 documentarsi con atten-
zione consultando tutti i 
dati che fornisce il ter-
ritorio; 

 

 scegliere cercando di 

realizzare al massimo i 
propri sogni e le proprie 
legittime aspettative; 

 

 qualificarsi per un me-
stiere e rimanere sem-
pre aggiornati sulle novi-
tà di tipo tecnologico e 
manuale/professionale; 

 

 essere capaci di lavorare 
in team/squadra; 

 

 essere in grado di 
anticipare/governare i 
cambiamenti senza do-
verli subire; 

 

 verificare anche le pos-
sibilità di attivare un'im-
presa e diventare gli im-
prenditori di se stessi. 

Orientamento con il dr. Alberto Zambianchi 
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Dopo mesi di prepa-

razione, sabato 21 

Maggio 2012, in 

p i a z z a 

Saffi a 

Forlì è 

approdata la pri-

ma Festa della For-

mazione Professionale della 

provincia di Forlì e Cesena. 

L’organizzazione, che ha avuto 

il plauso di tutti gli enti ed 

istituzioni, è stata tutta a ca-

rico del Cnos: il vero ed unico 

grande regista della manife-

stazione è stato Marco Gaspe-

rini, che, gratuitamente, si è 

prodigato nella cura di detta-

gli inerenti alla logistica e nel-

la gestione delle relazioni di 

tutti i centri di formazione 

coinvolti. 

La mattinata si è a-

perta con una marcia 

solenne: una bandie-

ra di circa 30 metri, 

sorretta da venti 

ragazzi, ha fatto il 

suo ingresso in piaz-

za, seguita dalle 7 

bandiere rappresen-

tanti i rispettivi enti 

di formazione e, per 

u l t i m o ,  u n 

“Tedoforo” dei gior-

ni nostri ha portato 

una fiaccola sul pal-

co, incendiando un 

bracere edi cuori 

degli intervenuti che 

con voce stentorea hanno 

intonato l’inno di Mameli. 

Dopo un brevissimo saluto 

da parte del Sindaco Ro-

b e r t o  B a l z a n i  e 

dell’assessore Denis Merlo-

ni, la mattinata è prosegui-

ta all’insegna di manifesta-

zioni sportive come “Ruba - 

b a n d i e r a ”  e 

“Pallavvelenata”, vedendo 

come primi classificati gli 

allievi Enfap, che si sono 

distinti, oltre che per le 

performances sportive, per 

la correttezza e l’entusiasmo. 

Ad intervallare le attività, sul 

palco si sono avvicendate di-

verse manifestazioni, presen-

tate dall’encomiabile Alessan-

dro Leone. Tra le più gradite 

ricordiamo la sfilata di Moda 

organizzata da Enaip. 

In chiusura, dopo le premia-

zioni, si è goduto di un ricco 

buffet allestito da IAL. 

Festa della formazione 

21 Maggio 2012 
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Martedì 17 aprile ultimo scorso 

dalle 11:30 alle 12:30, gli allievi di 

primo anno sono stati ricevuti dal 

Presidente della Provincia di Forlì 

e Cesena, Massimo Bulbi, e 

dall’assessore provinciale al lavo-

ro e alla formazione professiona-

le, Denis Merloni. 

L’incontro si è svolto nella sala 

consiliare ed ha consentito agli 

allievi di sottolineare quanta im-

portanza rappresenta il lavoro 

della provincia all’interno dei per-

corsi di formazione professiona-

le. Inoltre, si è fatto omaggio dei 

nuovi numeri de “Il Gallo”, che 

hanno piacevolmente colpito sia il 

presidente che l’assessore. 

Prima di concludere il suo inter-

vento, Bulbi ha sottolineato come 

tenga particolarmente alla caveja 

donatagli da una nostra delega-

zione in una precedente visita ed 

ha confidato che la conserva nel 

suo studio privato a casa, mentre 

il Prefetto la tiene sempre vicina 

sulla sua scrivania al lavoro. 

In sintesi l’incontro ha sottoline-

ato la vicinanza e la collaborazio-

ne che contraddistinguono la re-

ciprocità dei rapporti tra forma-

zione professionale e provincia. 

Inoltre, prima dei saluti finali, 

l’assessore Merloni si è prodigato 

come guida all’interno del palazzo 

della provincia ed il direttore del 

Cnos, Sergio Barberio, ha omag-

giato con un saluto e qualche 

scatto fotografico tutti i colla-

boratori della provincia che si 

spendono per la formazione pro-

fessionale.  

Visita in Provincia 
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La mattina di giovedì 12 Aprile 

presso il nostro centro di for-

mazione professionale CNOS 

FAP, una dottoressa e una do-

n a t r i c e  a p p a r t e n e n t i 

all’associazione AVIS, hanno 

incontrato gli studenti delle 

classi di 2° anno, con l’intento 

di mettere in luce gli scopi e 

le finalità della comunità dei 

donatori volontari. 

In una conversazione piacevo-

le e indubitabilmente esau-

riente, hanno incominciato a 

introdurre le particolarità più 

importanti di questa associa-

zione: hanno precisato che 

l’AVIS (acronimo che significa 

Associazione Volontari Italiani 

Sangue) è costituita da coloro 

che donano il proprio sangue 

volontariamente, gratuitamen-

te, periodicamente e anoni-

mamente. 

Quindi, oltre 

ad essere per 

l’appunto vo-

lontario, è ano-

nimo; per evitare che 

il ricevente non possa 

assumere atteggiamenti di di-

scriminazione per quanto ri-

guarda razza, sesso, religione, 

lingua, nazionalità ed ideologie 

politiche. La dottoressa ha 

comunque riferito che, poiché 

il sangue è di origine scono-

sciuta, è stato sottoposto a 

severi controlli per garantire 

la sua completa purità.  

A questo pun-

to, gli alunni, 

avendo appre-

so a grandi li-

nee il concet-

to, si sono 

chiesti quali 

vantaggi si 

possano avere 

essendo un do-

natore, dato che lo si può es-

sere solamente per volontà 

propria. 

La dottoressa ha spigato:”E’ 

tutta una questione di solida-

rietà. Lo si fa per aiutare gli 

altri, per venire incontro alla 

crescente domanda di sangue; 

ed avere donatori pronti e 

controllati nella tipologia e 

nello stato di salute. Questo è 

p i ù che necessario, 

dato che non 

si è ancora 

riusciti a 

produrre san-

gue artificialmen-

te.” La donatri-

ce, però, ha precisato 

che per essere socio AVIS 

bisogna godere di buona salute 

e seguire uno stile di vita sa-

no. I donatori devono inoltre 

avere un’età compresa tra i 18 

e i 65 anni e pesare almeno 50 

chilogrammi. Per quanto ri-

guarda i tempi che intercorro-

no fra una donazione e l’altra, 

ci sono differenze tra uomo e 

donna. L’uomo può cedere il 

suo sangue ogni due mesi; in-

vece per la donna la questione 

cambia. Dato che le donne 

perdono grande quantità del 

loro sangue durante il ciclo 

mestruale, le donatrici posso-

no cedere il loro sangue ogni 6 

mesi. Ora che i ragazzi erano 

stati messi al corrente su cosa 

l’AVIS fosse, potevano deci-

dere se diventare donatori, 

(posto che godessero delle 

peculiarità sopra citate).  

All’invito, tra insegnanti ed 

allievi, hanno risposto 15 po-

tenziali donatori, i quali, la 

mattina di lunedì 23 Aprile, 

hanno incontrato una dotto-

ressa per la raccolta anamne-

stica e due infermiere per 

sottoporsi ad un elettrocar-

diogramma e ad un prelievo, 

utili a verificare se il candida-

to donatore avesse tutte le 

carte in regola per diventare 

socio AVIS. 

Al termine di questo tour me-

dico, è stata offerta a tutti 

un’abbondante colazione pres-

so il bar dell’oratorio. 

Avis 

Di Alessandro Gregori 
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Aprile internazio-

nale per gli allievi 

del Centro di For-

mazione Professio-

nale: una delegazio-

ne di insegnanti e 

dirigenti turca e una olandese 

hanno visitato il Cnos Fap ri-

spettivamente venerdì 13 a-

prile e venerdì 20 aprile por-

tando una ventata di Europa e 

ricordandoci che siamo effet-

tivamente parte di una Comu-

nità molto più ampia. 

La delegazione turca, che è 

arrivata circa alle 10 di vener-

dì 13 aprile accompagnata 

dall’interprete, ha assistito 

alla presentazione del Centro 

da parte del Direttore che 

aiutato da un allievo, Amar 

Zulbeari, di origine turca ha 

descritto brevemente le atti-

vità che vengono portate a-

vanti durante l’anno scolastico 

e le basi educative sulle quali 

l’azione del centro poggia. 

Hanno partecipato all’incontro 

Denis Merloni, assessore alla 

Formazione Professionale, Pa-

ola Franchi, Dirigente Servizio 

Istruzione, Formazione, Politi-

che del Lavoro, Bruna Baravel-

li, Assessore provinciale. 

Dopo aver fat-

to assistere gli 

insegnanti turchi 

ad una lezione di autori-

parazione, la delegazione ha 

preso parte alla presentazio-

ne della dott.ssa 

Paola Franchi sul 

nuovo sistema 

dell’Istruzione e 

Formazione Pro-

fessionale in vigore 

da questo anno scolastico in 

Emilia Romagna rispondendo in 

modo puntuale e preciso alle 

curiosità dei dirigenti, degli 

insegnanti, dei rappresentati 

delle imprese che erano parte 

della delegazione. Il termine 

della presentazione è stato 

allietato da un 

pranzo presso il 

Convitto Sale-

siano adiacente 

al Centro duran-

te il quale 

l’allegria e la 

convivialità han-

no fatto da padrone e durante 

il quale la delegazione turca si 

è profusa in sentiti ringrazia-

menti per la calda ospitalità 

riservata loro. La giornata è 

terminata con la proiezione la 

spiegazione in inglese del vide-

o delle attività del Centro e 

l’ascolto della canzone compo-

sta dagli allievi e dagli inse-

gnanti. E’ stata consegnata 

alla rappresentanza turca la 

caveja, sim-

bolo della 

R o m a g n a , 

come capo-

lavoro di 

m e c c a n i c a 

prodotta dagli studenti in of-

ficina. 

La delegazione olandese è ar-

rivata il 20 di aprile alle 12.00 

e si è trattenuta per meno 

tempo dato i numerosi impegni 

ai quali doveva ancora prende-

re parte. Il Centro rappresen-

tato dalla delegazione si occu-

pa principalmente di riparazio-

ne automobili, carrozzeria e 

riparazione biciclette. E’ un 

centro molto più grande del 

nostro dove 

studiano circa 

700 allievi. 

Gli insegnanti 

di autoripara-

zione hanno 

avuto modo di 

visitare tutti 

i reparti del 

Centro e di assistere ad una 

lezione legata alla diagnostica 

dei guasti sulle auto. Gli inse-

gnanti di meccanica invece si 

sono confrontati con i nostri 

docenti circa le modalità di 

lavoro e i pezzi portati a ter-

mine. La proiezione del video 

delle attività e la canzone so-

no state accolte con calore e 

hanno riscosso molto successo. 

U n  r u o l o  p a r t i c o l a r e 

nell’incontro con la delegazio-

ne ha avuto il nostro collega 

Alberto Mazzotti che ha potu-

to mettere in pratica la lingua 

olandese che sta studiando da 

tempo! 

Delegazione Turca e Olandese in visita al centro 

Di Tania Romualdi 
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Una delegazione di 6 allievi di 

prima classe (Valgiusti Gianlu-

ca, Nanni Michael, Ndiaye 

Thiendou, Buci Kleo, Fagnani 

Valentino, Ravaioli Alex) ha 

partecipato mercoledì 9 mag-

gio alla 13^ edizione della fe-

sta dell’Europa, momento im-

portante entrato a far parte 

della tradizione 

della città di 

Forlì. 

Il Punto Europa 

in collaborazio-

ne con il Comu-

ne di Forlì e la 

Provincia di 

Forlì-Cesena, ha organizzato 

un’intera giornata di attività 

dedicata alle scuole e alla cit-

tadinanza per celebrare quello 

che è considerato l’atto di na-

scita ufficiale dell’Europa Co-

munitaria: la 

presentazione 

della Dichiara-

zione di Ro-

bert Schuman 

nel 1950. 

Questo è stato il primo di-

scorso politico ufficiale in cui 

compare il concetto di Europa 

c o m e 

unione 

econo-

mica e 

in pro-

spettiva politica tra i vari sta-

ti europei ed è considerato 

l'inizio del processo d'inte-

grazione europea. 

Tra gli eventi previsti nel sa-

lone comunale vi sono stati 

giochi e attività per studenti 

delle scuole elementari, medie 

e superiori che, durante l’anno 

scolastico, hanno partecipato 

al progetto di educazione alla 

cittadinanza europea svolto 

dal Punto Europa di Forlì. 

Il gioco a cui i nostri amici, 

divisi in due squadre hanno 

partecipato, era tipo “Le Mil-

lionaire” con varie serie di do-

mande sull’Unione Europea. 

I nostri allievi si sono impe-

gnati e ben posizionati. 

Al termine dei giochi ci sono 

stati i saluti e le premiazioni 

da parte del-

le autorità 

locali. 

La parteci-

pazione a 

questo even-

to cittadino 

è servito a 

consolidare 

il gruppo ed 

ha avuto an-

che la valen-

za di un ef-

ficace ripas-

so! 

Europei si diventa! 

Di Cinzia Amadori 
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N e l l a 

seconda 

s e t t i -

mana di 

Maggio, 

quattro 

n o s t r i 

compa-

gni si 

s o n o 

impegnati a rappresentarci 

in concorsi nazionali in di-

verse città italiane. 

Già da qualche anno il cnos 

di Forlì par-

tecipa a que-

ste iniziative, 

sia per con-

frontarsi con 

la preparazio-

ne di altri 

centri, sia per 

a r r i c c h i r s i 

dello scambio 

culturale che 

questi appun-

tamenti rap-

presentano. 

Alan Nastasi 

ha partecipa-

to al concorso Nazionale a 

San Donà Di Piave legato 

alle materie culturali. Fa-

brizio Salamandri, accompa-

gnato da Stefano Elleri, ha 

volato fino a Catania per 

gareggiare 

nel con-

corso ca-

p o l a v o r i 

sulla mec-

canica. A-

youb Maa-

jaoui, a 

Quarto di 

Genova, si 

è cimentato in una competi-

zione sulle discipline infor-

matiche. Agnoletti Fabio, 

insieme all’insegnante Al-

berto Mastroberti,  

è stato coinvolto nel 

concorso Capolavori 

Automotive al Tori-

no Motor Village. 

Tutti gli allievi han-

no portato a casa 

buoni risultati ed un 

bagaglio di espe-

rienza che hanno 

condiviso con i com-

pagni sia durante 

il “Buongiorno” 

sia in aula, come 

occasione di ap-

prendimento. 

Concorsi Nazionali Cnos Fap 
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L’ allievo Zanetti Luca ha svolto 

l’esperienza formativa presso 

l’officina “New For Car”, situata 

in via Giovanni Borrelli n.21 Forlì, 

nel periodo che va dal 

05/03/2012 al 30/03/2012. 

La scelta della sede dello stage è 

st a ta  u n ’ i d ea  p er so na l e 

dell’allievo discussa con il proprio 

coordinatore Arfelli Alberto. 

L’autofficina “New For Car” è 

stata aperta inizialmente da Gio-

vanni Ferrini più di vent’anni fa 

con il socio Di Domenico Antonio, 

poi passata di proprietà a 

quest’ultimo ora unico proprieta-

rio e titolare dell’azienda. 

La ditta osserva i seguenti orari: 

aperta la mattina dalle 08:00 alle 

12:00 e il pomeriggio dalle 14:00 

alle 18:00 e chiusa il sabato e la 

domenica. 

L’officina è specializzata nella 

riparazione di auto e moto sia per 

la parte meccanica che quella e-

lettronica, tagliandi, revisioni e 

modifiche. 

L’attività è divisa in ufficio, ma-

gazzino, 3 aree parcheggio fron-

te retro e all’interno e area ripa-

razione con 3 ponti sollevatori.  

All’interno dell’azienda vengono 

svolti anche lavori di grande im-

portanza come sostituzioni del 

blocco motore, testate, sospen-

sioni idrauliche, montaggio xenon, 

installazione di antifurti con lo-

calizzatore gps, ecc. 

All’allievo venivano assegnati in-

vece altri lavori piu semplici come 

tagliandi: cambio olio, filtro aria, 

filtro abitacolo, filtro nafta, fil-

tro olio, candele, e se necessario 

pastiglie e dischi freni. Inoltre 

rimontaggi generali di parti mec-

caniche e di carrozzeria.  

Gli orari dell’allievo corrisponde-

vano agli orari dell’azienda sopra-

elencati. 

All’interno dell’officina, pur es-

sendo di grandezza considerevo-

le, non vi sono dipendenti, l’unico 

meccanico è lo stesso Antonio, 

titolare dell’officina. Antonio è 

una persona molto affabile, giu-

sta e col senso dell’umorismo. 

Disponibile, economico, serio ed 

efficiente. Anche il lavoro piu 

semplice dev’essere svolto con 

cura ed attenzione. 

L’eccellenza va al titolare che è 

una brava persona e con la quale 

ci si trova in buon rapporto. 

Quattro settimane di stage a-

ziendale sono passate in fretta 

all’interno dell’officina. Per quan-

to riguarda le critiche niente da 

dire. 

Conclusioni: 

I due periodi di stage conclusi 

nella “New For Car” sono stati 

di grande utilità all’allievo che 

ha avuto modo di imparare mol-

to sulla meccanica di moto e 

auto, quasi divertendosi.  

Il mio stage 

Di Luca Zanetti 
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Nel corso dell'anno scolastico 

2011 2012 gli allievi del cnos 

fap forlì insieme al loro inse-

gnante di cultura Giovanni So-

scara e al 

coordina-

tore Denis 

Ceccarelli, 

hanno rea-

lizzato co-

me proget-

to interdi-

sciplinare un vero e proprio 

cortometraggio. Il lavoro è 

stato lungo e minuzioso, ma il 

risultato è stato davvero sod-

disfacente. Per realizzare 

l'intero progetto si sono 

avvalsi della collabora-

zione di Massimo Otto-

ni,  regista trevigiano 

esperto in animazioni, 

vincitore di diverse ras-

segne del genere a livel-

lo internazionale. 

Il "corto" intitolato "Input", 

racconta la storia di due ra-

gazzi che dopo la terza media 

decidono di venire al cen-

tro di formazione dell'o-

pera salesiana, 

per un colloquio 

di orientamento 

con il direttore. 

Ma, quest'ulti-

mo tarda ad ar-

rivare, cosic-

ché, seduti nel 

suo ufficio, nell'at-

tesa incontrano diversi stu-

denti, che, avvicendandosi, 

raccontano la loro esperienza 

al Cnos. La mattinata dei due 

giovani avventori si 

conclude con 

l’incontro con il diret-

tore del Centro, il 

quale con un “colpo di 

mano” li accoglie e sa-

luta… 

La sceneggiatura è stata 

scritta a più mani insieme agli 

allievi che hanno contribuito 

con le loro idee, con tanta im-

maginazione e in prima perso-

na recitando davanti alle tele-

camere dirette da Ottoni. Il 

film è stato proiettato in an-

teprima nel corso della festa 

della formazione professiona-

le della provincia di Forlì-

Cesena, sabato 19 Maggio 

2012. Questo progetto ha in-

dubbiamente  rappresentato 

un occasione di lavoro interdi-

sciplinare tra i docenti, coor-

dinatori e l'intero corpo stu-

denti. 

Si augura a tutti una buona 

visione. 

“Input” il cortometraggio del CFP Don Bosco di Forlì 

Di Giovanni Soscara 
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Buona sera a tutti sono 

Lombardi Lucas e voglio 

spendere due parole su Ro-

berto Solaroli che era il mio 

tutor e capo d’azienda allo 

stage. 

Ho avuto il piacere di cono-

scere Roberto al mio primo 

stage aziendale circa un an-

no fa alla “Smart rettifiche 

e torneria”, Roberto era 

una gran persona, molto 

simpatico con la battuta 

sempre pronta, molto dispo-

nibile al dialogo e all’aiuto 

nelle lavorazioni ogni tanto 

se mi beccava a non fare 

niente mi dava il cicchetto 

ma ci stava era ben volu-

to da tutti lo vedevo 

anche quando par-

lava coi clienti 

che aveva un 

bel rapporto. 

La sua 

scompar-

sa è 

stata 

un 

duro 

colpo 

per mol-

tissime 

persone 

compreso 

me, anche perché 

era un uomo in salute e 

molto in forma e per il 

breve tempo che ho potuto 

conoscerlo posso dire solo 

belle parole forse l’unico 

difetto è che era della Ju-

ve ma a parte quello rimar-

rà una persona sempre con 

me anche perchè mi ha in-

segnato molte cose nel 

mondo del lavoro sia nella 

parte da operaio che da 

quella umana. 

Dico grazie Roberto per 

quello che mi hai insegnato 

e per quello che hai 

dato alla Smart 

per te un ultimo 

saluto: 

  

Ciao 

Roby! 

Roberto Solaroli 

Di Lucas Lombardi 
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Il progetto “Pratica-Mente” nasce 

grazie alla collaborazione dell'Uffi-

cio Scolastico Territoriale XI di For-

lì-Cesena (rappresentato dal Dirigen-

te Reggente dott.ssa Agostina Me-

lucci), la Provincia di Forlì-Cesena 

(Assessore alle Politiche per 

l’Istruzione, dott.ssa Bruna Baravel-

li), le scuole secondarie di primo gra-

do e due enti di formazione profes-

sionale, il CNOS-FAP “Don Bosco” e 

l'ENFAP Emilia Romagna; non ultimo, 

si segnala che il progetto è stato 

inoltre ufficialmente apprezzato dal 

Vice Direttore e Reggente 

dell’Ufficio Scolastico Regionale 

Stefano Versari. 

Il percorso ha avuto avvio il primo 

Febbraio del 2012 e si rivolge a 13 

ragazzi\e tra i 14 e 16 anni a rischio 

di dispersione scolastica e in ritardo 

rispetto al completamento dei per-

corsi di scuola secondaria di primo 

grado. Gli obiettivi sono di recupera-

re tali ritardi e superare positiva-

mente, per gli studenti di terza me-

dia, l'esame di stato, dato che gli 

allievi frequenteranno tutto il secon-

do quadrimestre presso gli enti di 

formazione professionale. 

Il corso, di 400 ore complessive, 

prevede 250 ore di laboratorio in 

carico alla formazione professionale 

e 150 di attività didattiche e di cul-

tura generale concordate con le 

scuole medie di appartenenza. I labo-

ratori che si svolgono al CNOS-FAP 

sono rivolti ai ragazzi e consistono in 

lavorazioni meccaniche tradizionali, 

manutenzione generale del veicolo, 

informatica e impiantistica generale. 

Mentre i laboratori di estetista e 

parrucchiera sono a cura dell'ENFAP 

e si rivolgono all'unica ragazza parte-

cipante. Come si può notare lo stesso 

nome del progetto è esplicativo 

“Pratica-Mente” e nasce quindi per 

dare la possibilità di mettere in cam-

po e sviluppare capacità e competen-

ze, attraverso attività pratiche e 

laboratoriali, potenziando quindi an-

che le abilità di apprendimento e le 

competenze trasversali di tutti i sog-

getti coinvolti. Tutti coloro che han-

no promosso e che credono in questo 

progetto non ritengono che ad una 

serie di insuccessi scolastici debba 

per forza seguire l'abbandono della 

scuola, bensì una sfida per la scuola 

stessa e per la formazione in genera-

le. Una sfida che, come ricorda anche 

il coordinatore del progetto dott. 

Alberto Mazzotti, pone in gioco tec-

niche e modalità di “learning by 

doing”, un approccio didattico che fa 

leva più sul saper fare che sul sapere 

in sé, dunque un approccio che mobili-

ti interamente le risorse di ogni stu-

dente. 

In fondo queste tecniche tanto nuove 

non sono, se si pensa al metodo Mon-

tessori, nato nella prima metà del 

secolo scorso, che si basa proprio 

sull'utilizzo della mano, vista come 

l'organo dell'intelligenza, strumento 

che aiuta la mente a riconoscere e 

comprendere l'ambiente. 

Oppure, rivolgendosi ancora più in-

dietro nella storia, perfino Platone 

nella “Repubblica” riteneva necessa-

rio, per l'educazione dei filosofi e 

quindi dei futuri reggenti, l'apprendi-

mento, senza metodi costrittivi e 

come per gioco, delle arti liberali che 

sviluppano al meglio corpo e mente, 

perché essi ne diventassero esperti 

attraverso la pratica: in maniera 

spontanea, così da permettere alle 

inclinazioni naturali di emergere. 

Il corso ha avuto avvio il 1 febbraio 

2012 e, ad oggi, è sicuramente af-

frettato individuare dei risultati, ma 

possiamo ritenere che, nonostante le 

prevedibili difficoltà date da un 

gruppo così eterogeneo di ragazzi, il 

bilancio sia positivo, se non altro con-

siderando il costante interesse dimo-

strato dagli alunni nel partecipare a 

molte delle attività proposte dal cor-

so. 

“Pratica-Mente” al Cnos-Fap  il progetto III Media 

Di Lucia Piallini 

Il Gallo 
Pagina 14 



Il giorno 10/01/12 è final-

mente partito il mio servi-

zio civile presso il CNOS 

FAP di Forlì. 

Il primo giorno è stato di 

completa conoscenza, non 

avevo idea di cosa avrei do-

vuto affrontare, il ruolo 

che mi è stato attribuito è 

stato quello di “insegnante 

di alfabetizzazione”: il mio 

compito è quello di insegna-

re un italiano di base a tutti 

quei ragazzi di primo anno 

che non lo conoscono, per 

via di un recente ingresso in 

Italia. 

La mia prima mattina è co-

minciata alle 8:00 con 

l’ansia di affrontare questa 

nuova esperienza, alle 9:00 

mi sono recato a scuola a-

spettando nervosamente il 

suono della campana della 

seconda ora, entrato in 

classe mi sono trovato da-

vanti a 15 

nuove facce 

mai viste in 

vita mia, di 

cui avevo so-

lo sentito 

parlare e di 

cui conosce-

vo a mala 

pena i nomi 

appena letti 

nel registro. È 

stata un’emozione 

strana pensando 

che fino ad un an-

no e mezzo fa ero 

io seduto tra quei 

banchi ed ora mi 

r i t r o v a v o 

dall’altra parte, 

dietro alla catte-

dra ad insegnare 

una materia che 

per me è così 

normale sapere. 

Dopo qualche set-

timana passata 

insieme a questi 

ragazzi, cono-

scendoli, ho visto 

che per loro im-

parare questa lingua è fon-

damentale per aprirsi una 

porta nel lavoro; ascoltan-

doli ho appreso che ho dav-

vero tante cose da impara-

re da loro. 

Con Lorenzo Ca-

lamassi,  ex al-

lievo del cnos, 

anch’egli impe-

gnato nel servi-

zio civile, svolgo 

il resto delle 

ore il pomerig-

gio in oratorio, 

aiutando un 

gruppo di bam-

bini al dopo-

scuola. 

Non c’è che di-

re, sono due re-

altà completa-

mente diverse 

perché a scuola 

bisogna cercare 

di identificarsi 

in un certo ruo-

l o ,  m e n t r e 

all’oratorio bi-

sogna puntare 

molto più sul 

gioco cercando 

di essere più 

informale e 

spontaneo. 

Prima di iniziare 

questa espe-

rienza non credevo di impa-

rare così tante cose. Rin-

grazio chi mi ha fatto ini-

ziare: in primis Sergio il di-

rettore della scuola e inca-

ricato dell’ oratorio e chi mi 

sta seguendo passo a passo 

nel mio cammino come De-

nis.  

Ho ancora molto da impara-

re, anche perché la mia e-

sperienza di servizio civile è 

solo all’inizio: sono passati 

solo 4 mesi e allora bisogna 

rimboccarsi le maniche e 

andare avanti. 

Servizio civile 

Di Andrea Ciani 
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Sempre, sempre più in alto 

Esaltanti giorni d’estate 

tra tante voci e clamori 

che sfiorano il cielo 

con canti, balli, preghiere e baus 
nell’aria calda di suoni e di luce 

d’altrettanti cento volti 

arabescati dalla gioia 

su un arcobaleno di ricordi, 

Sensazioni, amicizie, emozionanti, promesse 
e memorie di fumo 

raccolte dal pirografo 
che ha regalato scintille d’allegria, 

giovani cuori generosi e felici 

hanno danzato alla vita 

tenendosi per mano, 

Ecco l’estate che viene… 

l’estate che sarà 

sempre calma di felicità 
questo è il regalo che l‘oratorio ogni anno fa... 

Nome società 

Indirizzo ufficio 1 

Indirizzo 2 

Indirizzo 3 

Indirizzo 4 

Inserire lo slogan qui. 

Tel.: 555-555 5555 

Fax: 555-555 5555 

E-mail: prova@example.com 

Siamo su internet 

www.cnosfapforli.it 

Azione regionale Rif. P.A. 1134/2011 

CIAO GIOVANNI 

CNOS/FAP 

Forlì 

Via Episcopio Vecchio n°7/C 

47100 

Forlì (FC) 

Tel.: 0543 / 26040 

Fax: 0543 / 34188 

E-mail:direzione.forli@cnos-fap.it 

Siamo su facebook 

Cnos Forlì 

http://www.youtube.com/watch?v=P2

RedVJRH8A  

Input è su 

http://www.youtube.com/watch?v=P2RedVJRH8A
http://www.youtube.com/watch?v=P2RedVJRH8A

